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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA IV SESSIONE

15  novembre  2006

Mercoledì 15 novembre 2006 si è riunita la IV sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI.

Assenti giustificati: Bergamaschi don Fausto, Goffi don Luigi, Gorni don Italo, Peli don Fabio, Scaratti don Alfredo, Panteghini mons. Ivo, Signorini don Nicola, Nassini don Angelo.

Assenti: Turla don Ermanno, Riva don Eugenio sdb, Olgiati padre Simpliciano ofm, Donneschi don Raffaele.

I lavori iniziano poco dopo le 9 con la recita dell’Ora Terza. Si fa quindi particolare memoria dei sacerdoti defunti dopo il 15 marzo scorso: Benazzi don Giuseppe, Blanchetti don Paolo, Chiarini mons. Angelo, Franzoni mons. Giuliano, Masetti Zannini mons. Antonio, Scalvini don Giacomo, Tonni don Andrea.

Viene quindi recitata la preghiera in onore del nuovo Beato mons. Mosè Tovini.

Il segretario chiede l’approvazione del verbale della seduta precedente e quindi comunica i nuovi membri del Consiglio: don Cesare Polvara vicario zona XXVIII, don Aldo Delaidelli vicario zona XXV, don Santo Chiapparini vicario zona I, don Angelo Nassini indicato direttamente dal Vescovo.

Lo stesso segretario comunica inoltre che, a variazione del programma della sessione, non vi sarà l’elezione del membro del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto Diocesano del Sostentamento del Clero essendo risultato eletto per surroga don Federico Pellegrini.

Si passa al 1° punto dell’ordine del giorno: Presentazione della bozza del Direttorio per la Celebrazione e la Pastorale dei Sacramenti nella Diocesi di Brescia (qui di seguito allegato e già precedentemente distribuito ai membri del Consiglio Presbiterale). Interviene al riguardo don Pierino Boselli, direttore dell’ufficio liturgico diocesano. Seguono gli interventi dei presenti.

POZZI DON MARCO, indicato dai presbiteri della classe 2000: perché un Direttorio dal momento che le indicazioni in materia già esistono? Inoltre, perché un Direttorio quando si sta andando verso la conclusione del servizio episcopale da parte del nostro Vescovo Giulio? Sarebbe da auspicare che più che indicazioni scritte occorrerebbe maggior disciplina da parte dei celebranti.

MONS. VESCOVO replica dicendo che il Direttorio non impone la volontà del Vescovo, ma è un atto di Chiesa.

COTALI DON MARINO, indicato dai presbiteri della classe 1994: alla dizione “Direttorio” sarebbe da aggiungere l’aggettivo “obbligatorio”.

MONS. VESCOVO sottolinea come anche questo intervento, al pari di quello precedente, richiami all’impegno della fedeltà. In questo senso la disciplina liturgica rivela tutto il suo valore pedagogico.

GATTERI DON GIULIO, indicato direttamente dal Vescovo: l’attuale Direttorio è certo migliore del precedente Vademecum diocesano per i sacramenti.

PICOZZI DON VALENTINO, indicato dai presbiteri della classe 2002: nel documento non si fa cenno al canto gregoriano come “canto proprio” della Chiesa secondo le indicazioni dei documenti magisteriali.

BARONIO DON GIULIANO, vicario zona XXI: va bene l’accenno al canto gregoriano, senza però trasformarlo in una musica di èlite.

POLVARA DON CESARE, vicario zona XXVIII: anche a proposito del canto liturgico bisogna stare attenti ad un equilibrio frutto di saggezza pastorale che porta a non escludere nulla.

ANDREIS MONS. FRANCESCO, vicario zona XVI: sta bene il riferimento al canto gregoriano, senza però trascurare il patrimonio della musica liturgica contemporanea.

GIRELLI DON GIOVANNI, vicario zona XI: la dignità del canto liturgico è data dalla conformità dei testi alla Sacra Scrittura e ai contenuti dottrinali.

Segue quindi una ripresa delle varie parti del documento con sottolineature e suggerimenti che vengono recepiti dal direttore dell’ufficio liturgico.

Dopo una breve pausa, si passa quindi al 2° punto dell’ordine del giorno: Intervento di Mons. Vescovo.

Mons. Vescovo interviene circa la conclusione della Visita Pastorale iniziata nel 2001. Prossimamente vi sarà l’incontro con alcune realtà diocesane: il seminario, la curia, il centro pastorale Paolo VI, il centro diocesano delle comunicazioni sociali, il Santuario delle Grazie, la consulta diocesana dell’apostolato dei laici, l’istituto diocesano sostentamento clero, la caritas diocesana, le scuole cattoliche del centro storico.

A conclusione della visita è prevista una lettera del Vescovo con riferimento alle varie lettere indirizzate alla singole zone pastorali. In essa verranno evidenziati alcuni punti forti e alcuni punti deboli della nostra pastorale diocesana. Alla stesura di questa lettera saranno chiamati a collaborare alcuni fedeli. La lettera verrà consegnata ai vicari zonali in occasione del prossimo Consiglio Presbiterale del 17 gennaio 2007.

La stessa lettera verrà quindi ripresa in un incontro plenario che si svolgerà in Cattedrale e a cui saranno invitati i membri del Consiglio Presbiterale, del Consiglio Pastorale Diocesano e dei Consigli Pastorali Zonali. 

Si procede quindi alla elezione di un membro della Commissione Presbiterale Regionale a seguito delle dimissioni di mons. G. Battista Targhetti. 

Dopo la pausa per il pranzo, interviene don Carlo Bresciani sul 3° punto all’ordine del giorno: “Dopo il Convegno Ecclesiale di Verona: bilanci e prospettive”.  

Si passa quindi ad alcune comunicazioni.

Don Claudio Zanardini, direttore dell’ufficio turismo e pellegrinaggi, informa circa la visita ad limina dei Vescovi lombardi prevista per il 5-9 febbraio 2007. Ad una parte di questa visita sono invitati a partecipare anche alcuni fedeli delle chiese locali, soprattutto all’udienza con il Papa prevista per il 7 febbraio. Per Brescia sarà anche l’occasione per ringraziare il Papa per la recente beatificazione  di mons. Mosé Tovini.

Mons. Antonio Bertazzi, vicario episcopale per gli affari economici, informa circa la vendita della casa per ferie Leone XIII a Cesenatico. La Leone XIII è stata venduta in quanto in esubero rispetto alle richieste ed inoltre non a norma. Il ricavo ammonta a 6.700.000 euro. Contestualmente, a poca distanza dalla suddetta colonia, è stata acquistata una casa con 160/170 posti letto per la quale è necessario un radicale intervento di ristrutturazione. 

Mons. Vescovo conclude i lavori della odierna sessione consiliare con alcune sottolineature. Anzitutto ricorda che la prima settimana sinodale, svoltasi recentemente all’Eremo di Bienno, si è rivelata un’esperienza alquanto positiva. Questo lascia ben sperare anche per le prossime settimane.

Richiama inoltre l’importanza della figura del nuovo beato mons. Mosé Tovini, sottolineando come sia importante rendere attuale il suo messaggio per il nostro presbiterio diocesano. 

Fa infine presenti alcuni bicentenari in programma per il 2007: bicentenario della canonizzazione di S. Angela Merici, bicentenario per l’ordinazione sacerdotale del beato Ludovico Pavoni, bicentenario della nascita di Santa Bartolomea Capitanio di Lovere. 
Con la benedizione di Mons. Vescovo i lavori hanno termine alle ore 17.


